
Questa canzone del 1988  nell'album di esordio di
Tracy Chapman parla di rivoluzione. 
Una  rivoluzione  sussurrata  da  coloro  che  non
hanno niente e che sono in fila davanti alle porte
dell'Esercito  della  Salvezza  (qui  da  noi  diremmo
della Caritas) per un piatto di minestra; sussurrata
dai disoccupati che si accalcano davanti all'ufficio
di collocamento. 
La  canzone  è  tutta  qui.  Fatta  di  poche  e
semplicissime parole. 
Poche semplici  parole che descrivono la realtà di
questo mondo dove il capitale, con le sue code di
disoccupati, con le sue masse di emarginati, con i
suoi  pasti  distribuiti  dalle  organizzazioni
caritatevoli, con le sue guerre, con la sicurezza dei
bravi  patrioti,  con  la  sua  intolleranza,  sembra
trionfare,  anche  nell'attuale  emergenza  sanitaria
che  amplia  e  divarica  le  diseguaglianze
economiche e sociali. 
Ma c'è ancora chi parla di rivoluzione. 
E  quando si  solleveranno,  (ci  solleveremo)  piano
piano,  sussurrando.  "It  sounds  like  a  whisper."  il
suggerimento  di  Tracy  Chapman,  di  darvela  a
gambe, non lo prendete alla leggera.

parlando di rivoluzione

Non lo sai, parlano di rivoluzione
pare un sussurro,

Non lo sai, parlano di rivoluzione
pare un sussurro

Mentre sono in coda per il sussidio,
mentre piangono alla porta degli eserciti della

salvezza
mentre perdono tempo agli uffici di collocamento

mentre non fanno niente aspettando una
promozione

Non lo sai, parlano di rivoluzione
pare un sussurro

I poveri stanno per ribellarsi
e prendersi ciò che gli spetta
I poveri stanno per ribellarsi

e prendersi quel che è loro

Non lo sai, faresti meglio a dartela a gambe, a
gambe, a gambe, a gambe

Ho detto che faresti meglio a dartela a gambe, a
gambe, a gambe, a gambe

Finalmente tutto sta per arrovesciarsi
parlando di rivoluzione

finalmente tutto sta per arrovesciarsi
parlando di rivoluzione

Mentre sono in coda per il sussidio,
mentre piangono alla porta degli eserciti della

salvezza
mentre perdono tempo agli uffici di collocamento

mentre non fanno niente aspettando una
promozione

Non lo sai, parlano di rivoluzione
pare un sussurro

Finalmente tutto sta per arrovesciarsi
parlando di rivoluzione

finalmente tutto sta per arrovesciarsi
parlando di rivoluzione, parlando di rivoluzione,

parlando di rivoluzione.
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“talking about a revolution”
a cura di Cristiano Valente



Don't you know they're talking about a revolution
It sounds like a whisper

Don't you know they're talking about a revolution
It sounds like a whisper

While they're standing in the welfare lines
Crying at the doorsteps of those armies of

salvation
Wasting time in unemployment lines

Sitting around waiting for a promotion

Don't you know they're talking about a revolution
It sounds like a whisper

Poor people are gonna rise up
And get their share

Poor people are gonna rise up
And take what's theirs

Don't you know you better run, run, run,
run, run, 

run, run, run, run, run, run, run

Oh I said you better run, run, run, run, run,
run, run, run, run, run, run, run, run

Finally the tables are starting to turn
Talking about a revolution

Finally the tables are starting to turn
Talking about a revolution oh no
Talking about a revolution oh no

While they're standing in the welfare lines
Crying at the doorsteps of those armies of

salvation
Wasting time in unemployment lines

Sitting around waiting for a promotion

Don't you know you're talking about a
revolution

It sounds like a whisper

And finally the tables are starting to turn
Talking about a revolution

Finally the tables are starting to turn
Talking about a revolution oh no
Talking about a revolution oh no
Talking about a revolution oh no
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talking about a revolution


